COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO'

Provincia di Arezzo

GIUNTA COMUNALE

SEDUTA DEL 09.05.2011                                                      REG. VERBALI N. 43

ORIGINALE

____________________________________________________________________


L'anno duemilaundici, alle ore 18,00 del giorno nove del mese di maggio nella sede del Comune, convocata con le modalità previste dallo Statuto, la Giunta si è riunita sotto la Presidenza di Paolo Renzetti, Sindaco, con la presenza dei seguenti Assessori:

	
	Biondi Leonello
	Pres.
	

	
	Mugnai Sara
	Pres.
	

	
	Grifagni Andrea
	Pres.
	

	
	Polverini Claudio
	Pres.
	



Partecipa, con le funzioni ed i compiti di cui all'art. 97, comma 4 lett. a), del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000, il Segretario Comunale Dott. Saccà Fabio Maria.
IL PRESIDENTE

Accertata la presenza del numero legale con le modalità previste dallo Statuto, sottopone all'esame dell'Organo la proposta di provvedimento avente per oggetto:

PIANO DELLA PERFORMANCE – COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLÒ

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

· il D.lgs  150/09 e  la  deliberazione  CIVIT  n. 112/2010,  tenendo  conto  di  quanto previsto  dall’art.  16  della  succitata  norma;
·  in  particolare  l’art.  10  del  d.lgs  150/09, che  non  trova applicazione  negli  enti  locali,  né  è  annoverato  tra  le  norme  di  adeguamento,  fermo  restando l’obbligo  di  adeguare  gli  ordinamenti  locali  ai  principi  generali  inerenti  la  valutazione  della performance organizzativa;
· la deliberazione G.C. n. 6/2011, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto “Modifiche al vigente regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e dei servizi. Approvazione”, con la quale si è disposto l’adeguamento ai principi contenuti nel D. Lgs. 150/09 di riforma del lavoro pubblico (cosiddetto decreto Brunetta);

DATO ATTO:

· che in  tale ottica, la deliberazione Civit n. 112/2010 espressamente annovera i principi ivi riportati quali indirizzi per gli enti locali, nelle more dei  successivi  protocolli  d’intesa  da  formalizzarsi  con l’ANCI;
· che in questo quadro, il  Comune di Castel San Niccolò  intende  comunque  delineare  ed  implementare  il  ciclo  digestione della performance, sulla scorta dello  spirito  del decreto in  esame e delle linee  guida  dettate dalla  Commissione,  dando  atto  che  l’amministrazione  si  è  dotata  di  tutti  gli  strumenti  sottesi  al Ciclo della Performance;
· che il  Piano  della  performance  comunale  è  di  fatto  il  ciclo  di  programmazione,  implementazione,  rendicontazione  e  valutazione già  in  atto  attraverso  gli  strumenti  di  programmazione  e  valutazione previsti  nel  TUEL  e  nei  Contratti  Nazionali  di  Lavoro,  che  dovranno  essere  eventualmente integrati  in  termini  di indicatori di qualità e di trasparenza al cittadino;
· che per gli Enti locali non trova applicazione l’art. 10, che disciplina nel dettaglio il Piano della Performance e la Relazione sulla performance;
· che il contenuto di tali documenti è pienamente assimilabile alla Relazione previsionale e programmatica allegata  al Bilancio di previsione, al Piano esecutivo di gestione, al Piano dettagliato di obiettivi, al Rendiconto della gestione ed alla Relazione al rendiconto della gestione, che gli Enti sono già tenuti ad adottare  ai sensi, rispettivamente, degli artt. 151, 169, 197, comma 2, lett. a), 227 e 231 del D.lgs 267/2000;
· che con l’adozione di tali atti, nel rispetto dei principi recati dagli artt. 4 e 5, comma 2, dunque, l’Ente realizza il ciclo di gestione della Performance;
· che occorre tuttavia sottolineare che in ossequio a quanto previsto dal comma 3 dell’art. 11, l’Ente è tenuto a garantire la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance e dunque occorre dare massima diffusione ai risultati della gestione, al fine di favorire forme diffuse di controllo.
DATO ATTO inoltre:
· che il ciclo della performance, alla luce di quanto enunciato sopra, è  così articolato:
1.  PIANIFICAZIONE: definizione degli obiettivi strategici per ogni anno di riferimento, attraverso la relazione  previsionale programmatica ed il bilancio annale (se possibile nel pluriennale):
2.  PROGRAMMAZIONE:  traduzione  degli  obiettivi  strategici  in  obiettivi  operativi  attraverso il Piano Esecutivo di Gestione che, alla  luce  dello  spirito  del  D.lgs  150/09 è integrato in un unicum con gli indicatori di controllo della gestione e con indicatori di qualità;
3.  CONTROLLO  E  RENDICONTAZIONE:  i  risultati  della  gestione  ed  i  risultati  in  termini  di raggiungimento  degli  obiettivi  sono  integrati  in  un’unica  relazione  sul raggiungimento degli obiettivi.  La condivisione  con  gli  stakeholders  è  assicurata  attraverso  un confronto continuo con i cittadini e gli altri portatorio di interesse locale (associazioni, volontariato ecc..).
.
4.  VALUTAZIONE  E  PREMIALITA’:  attraverso  i  vigenti  sistemi  di  valutazione  del  personale dipendente adeguatamente rivisti.
5.  TRASPARENZA  DELLA  PERFORMANCE:  nel sito web del Comune sarà creato  un apposito  spazio contenente  gli  strumenti  di programmazione,  i criteri di  valutazione  delle  risorse  umane ed i relativi documenti finali ove saranno sintetizzati gli obiettivi raggiunti e le relative percentuali,  (se ritenuto necessario, sarà adottato il piano triennale della trasparenza).

OBIETTIVI STRATEGICI

La  strategia  è  la  riflessione  di  insieme  che  deve  orientare  la  scelta  degli  obiettivi  e  che  darà indicazione delle modalità con le quali l’amministrazione intende perseguirli.
Attraverso l’esplicitazione degli obiettivi strategici, l’amministrazione intende  evidenziare obiettivi di particolare  rilevanza rispetto ai bisogni  ed alle  attese degli stakeholder.  Gli obiettivi  programmati su  base  annuale e triennale,  verranno  aggiornati sulla  base delle  priorità  politiche dell’amministrazione. Agli obiettivi  strategici si  intende  associare uno  o più indicatori,  avendo  cura che nel loro  complesso tali indicatori comprendano  gli ambiti  di misurazione e valutazione della  performance.
Per  ogni  obiettivo  strategico  si  intende  specificare,   in  maniera  sintetica,  le  risorse  finanziarie complessivamente destinate al raggiungimento dell’obiettivo.
Gli attori che verranno chiamati alla individuazione degli obiettivi strategici sono:
· il  Sindaco  e  il  Consiglio  Comunale,  che  definiscono  priorità  e  linee  guida  per  l’azione amministrativa e per la gestione;
· i titolari di posizione delle  aree,  che  essendo  responsabili  dell’attività amministrativa  e della gestione,  e quindi  a  conoscenza  delle  caratteristiche  specifiche  dell’attività  svolta,  contribuiscono  e vengono coinvolti in fase di definizione degli obiettivi strategici;
· gli stakeholder  esterni,  che  essendo  portatori  di  bisogni,  attese  e  conoscenze  possono  fornire elementi essenziali per garantire la rilevanza degli obiettivi rispetto a tali elementi.
1. Dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi – Il PEG come elemento centrale del Ciclo della Performance
Ogni obiettivo strategico -  stabilito  nella  fase  precedente  -  sarà  articolato  in  obiettivi  operativi  per ciascuno  dei  quali  verranno  definite  le  azioni,  i  tempi,  le  risorse  e  le  responsabilità  organizzative connesse al loro raggiungimento. Si intende costruire dei “piani operativi” che individueranno:
1) l’obiettivo  operativo,  a cui  si associano, rispettivamente,  uno o  più  indicatori;  ad  ogni indicatore è attribuito un target (valore programmato o atteso);
2) le azioni da porre in essere con la relativa tempistica;
3) la quantificazione delle risorse economiche, umane e strumentali;
4)  le  responsabilità  organizzative,  identificando  un  solo  responsabile  per  ciascun  obiettivo operativo.
Tramite  la  redazione  del  Piano  si  ha  lo  scopo  di  assicurare  la  qualità  della  performance  attraverso l’individuazione e la definizione di obiettivi che devono essere:
a.  rilevanti  e  pertinenti  rispetto  ai  bisogni  della  collettività,  alla  missione  istituzionale,  alle priorità politiche ed alle strategie dell’amministrazione;
b.  specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c.  tali  da  determinare  un miglioramento  della  qualità  dei  servizi  erogati  e  degli interventi o almeno, a parità di servizi, un risparmio da parte dell’amministrazione;
d.  riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e.  confrontabili  con  le  tendenze  della  produttività  dell’amministrazione  con  riferimento,  ove possibile, almeno al triennio precedente;
f.  correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.
L’albero della performance dovrà essere rappresentato dalle aspettative degli  stakeholder  e  dalle  priorità politiche espresse dalla maggioranza incorporate  via via nei piani e programmi operativi.
Tali indicazioni dovranno  garantire  le  condizioni  affinché  gli  obiettivi  siano rilevanti  e  pertinenti  rispetto  ai  bisogni  della  collettività,  sfidanti,  ma  raggiungibili  in  quanto correlati alla quantità e qualità delle risorse disponibili (art. 5, comma 2, del decreto).
Ad  ogni  responsabile  di  unità  organizzativa  verranno  assegnati  uno  o  più  obiettivi strategici e/o operativi.  Inoltre, per  gli obiettivi  su cui  vi  è corresponsabilità,  essi  saranno assegnati in “quota parte”.

2. Il processo seguito e le azioni di miglioramento del Ciclo di gestione delle performance
Il Comune di Castel San Niccolò gestirà il ciclo delle performance attraverso un sistema interno che consentirà di guidare sia la fase preparatoria del documento (deliberazione della Giunta Comunale) sia la fase successiva di monitoraggio, eventuale correzione e  rendicontazione (deliberazione di presa d’atto della Giunta Comunale a seguito di relazione del Nucleo di Valutazione). In sintesi il piano delle performance si articolerà attraverso i seguenti punti:
· Gestione  dei  dati  della  programmazione  strategica  dell’Ente  (Mandato  istituzionale, Relazione previsionale e  programmatica)
· Organizzazione della programmazione operativa dell’Ente in obiettivi e fasi di attuazione – Sistema di verifica periodico al fine  di  calcolare  non  solo  l’importanza  relativa  dei  differenti  obiettivi  ma  anche  gli  stati  di avanzamento riferiti a ciascun livello oltre ad evidenziare ciò che funziona e ciò che non funziona;
· Collegamento  di  indicatori  e  relativi  valori  target  per  la  valutazione  e  la  misurazione  della performance dell’Amministrazione con gli obiettivi operativi;
· Collegamento logico delle  risorse  economico-finanziarie (capitoli  entrata  ed  uscita)  impiegate per la realizzazione degli obiettivi;
· Collegamento  delle  risorse  umane  impegnate  nella  realizzazione  degli  obiettivi  collegando anche i costi ed i tempi necessari;
· Identificazione di un solo responsabile per ogni obiettivo operativo;
· Pubblicazione degli obiettivi dell’Amministrazione e del relativo stato di raggiungimento.
3. Misurazione della performance – la valutazione del personale dipendente
In  ottemperanza  alle  disposizioni contenute  dal  decreto  legislativo  n. 150/2009 si deve  sottolineare che la norma prevede  per la prima  volta di fornire un  nucleo stabile  di disposizioni  finalizzate alla valutazione del  personale.  Essa  viene strettamente  legata  alla  preventiva  assegnazione  di  obiettivi,  per  i  quali  si  prevede  un  arco temporale variabile (da uno a più anni).  I  suoi passaggi essenziali possono essere riassunti; piano della performance (obiettivi  di  performance  dell’amministrazione  nel  suo  complesso    e  delle  varie  unità organizzative  che  la  compongono);  collegamento  tra  gli  obiettivi  e  l’allocazione  delle risorse; controllo  di gestione  e  valutazione (gestione  dei programmi  e  degli  interventi  orientata  al raggiungimento  degli  obiettivi); misurazione  delle  performance; valutazione  del  grado  di raggiungimento  degli obiettivi ed infine rendicontazione delle performance ai fini del controllo interno e rendicontazione esterna delle performance ai cittadini. 

La  valutazione  riguarderà  i  titolari di posizione ed  i  dipendenti  e  costituirà  la  condizione  essenziale  per l’erogazione della retribuzione di risultato e dell’indennità di produttività.

4. La trasparenza on-line
In ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, sulla scorta del Piano della performance, il Comune di Castel San Niccolò pubblica i dati seguenti al fine di garantire la massima trasparenza nella gestione amministrativa e in ogni fase di gestione del ciclo della performance.

Pianificazione       Programmazione       Controllo        Rendicontazione         Valutazione          Premialità           
Contenuti del Ciclo della performance:
Pianificazione:
Relazione previsionale e  programmatica anni 2011-2013
Programmazione:
Bilancio annuale
Bilancio pluriennale
Piano esecutivo di gestione

Obiettivi strategici
Controllo:
Report periodici

Rendicontazione:
Relazione sulla performance
Valutazione:
Sistema di valutazione  dei risultati e della posizione dei titolari
Premialità:
Risultanze valutazione dei titolari di posizione
Risultanze valutazioni dei dipendenti
RITENUTO opportuno approvare quanto sopra riportato;

ACCERTATO che in fase istruttoria è stato espresso il parere favo​revole di regolarità tecnica espresso ai sensi ed agli effetti dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000, parere espresso in calce alla presente e per estratto nelle copie:

Parere favorevole di regolarità tecnica:                                                  Il Responsabile di Area

                                                                                                                     Eugenio Batistoni

CON VOTAZIONE UNANIME FAVOREVOLE ESPRESSA IN FORMA PALESE
D E L I B E R A
1. di approvare quanto riportato in premessa;

2. di trasmettere copia della presente all’ufficio personale per i successivi adempimenti. 
Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

(Renzetti Paolo)

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE        

(Sacca’ Fabio Maria)

_______________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE


Reg. Pubbl. n. ___ del  16.05.2011                               


Il sottoscritto, in base  ad attestazione del Funzionario incaricato delle pubblicazioni sul sito internet del comune, certifica  che la presente deliberazione è ivi  affissa  il 16.05.2011 per rimanervi 15 giorni consecutivi.

Castel San Niccolò 16.05.2011                                   

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Saccà Fabio Maria)

________________________________________________________________________________

CONTROLLO PREVENTIVO ED ANNOTAZIONI

___

|_x_| Atto dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

Comunicato ai capigruppo consiliari con nota n. 2732  del 16.05.2011

IL SEGRETARIO COMUNALE                       

(Saccà Fabio Maria)

________________________________________________________________________________


Divenuto esecutivo in data  __________ per decorrenza termini (art.  134, comma 3, D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000).

Castel San Niccolò lì __________  

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Saccà Fabio Maria)

_______________________________________________________________________________

da trasmettere ai seguenti uffici: personale.

